
IN ITALIA 

Parto 
Raccolta 
di firme 
per la legge 

' • • ROMA. Prosegue la rac-
•Cdlta'dffirme per il progetto 
jdi leggedi iniziativa popola-
,re su: «I diritti della parto
riente e i diritti del bambino 
in ospedale». L'obiettivo del 
Coordinamento nazionale 
donne per la legge sul parto, 
che ha elaborato il testo del
la proposta, è raccogliere le 
firme necessarie per presen
tare il progetto In Parlamen
to attraverso iniziative in tut
ta Italia, per sensibilizzare 
l'opinione pubblica - e 
quella femminile in partico
lare - su questi temi, modifi
cando una cultura della na
ie ita'ancora fortemente me-
dicalizzata. i •-, • - -
••• GII obicttivi principali, per 
quanto riguarda i diritti della 
partoriente .sono: verificare 
la validità delle procedure 
ostetriche in uso; demedica-
lizzare l'assistenza alla gravi
danza e al parto fisiologici; 
garantire alle donne il diritto 
'all'informazione, affinchè 
•possano realmente scegliere 
come e dove partorire; assi
curare a chi io desidera la 
possibilità di partorire, assi
stita «fai Sistema sanitario 
nazionale, a domicilio o in 
casa c i maternità; favorire in 
ogni n o d o la soddisfazione 
delle esigenze emotive e af
fettive, oltre che fisiche, del
la partoriente, del neonato e 
di chi li circonda e in parti
colare, fin dalla nascita, il 
rapporto madre-neonato/a. 
. Gì'- obiettivi principali del
l a , parte della proposta di 
lègge che riguarda il bambi
no ospedalizzato sono: ga
rantire' in ospedale la pre
senza costante dei genitori o 
di persone affettivamente si
gnificative; assicurare ai 
bambini sotto i 14 anni il di
ritto , di _ essere ricoverato 
sempre in reparto pediatri
co, qualunque sia la patolo
gia di cui soffre, e d i usufrui
re ovunque sìa possibile dei 
servizi day-hospital in alter
nativa, al ricovero; garantire 

, la possibilità di continuare a 
giocare e a studiare, in locali 
.idonei e co» l'assistenza d i 
personale.specializzato, « d i 
.avejft ,irvcaso dt .Jwsa de-
4ef$ft ; ( t tn& vit&Meiale <io-
•contti con- amici,, .familiari, 
«cc-X: garantire-ahgeatari il 
diritto di essere informali in 
modo completo e corretto 
sulle condizioni del figlio, di 

•assistere alle procedure dia
gnostiche e terapeutiche a 
cur il bambino deve essere 
sottoposto. 

Oggi a palazzo Madama la discussione sul provvedimento già varato alla Camera 

Al Senato la legge sulla droga 
Musei 
«chiusi 
per sciopero» 
a Firenze 

La legge sulla droga è in dirittura d'arrivo? li-Senato 
dovrebbe varare definitivamente il provvedimento 
mercoledì prossimo. Oggi inizia in aula l'esame. La 
maggioranza è decisa a difendere fl'testo approvato 
alla Camera respingendo ogni proposta di modifica. 
Numerosi gli emendamenti. I senatori cqmunisii 
giudicano il testo peggiore di quello a suo tempo vo
tato a palazzo Madama. > . , . ; , . , - - . 

NEDOCANETTI 

• i ROMA. Anticipando di un 
giorno la normale apertura del 
martedì, il Senato inizierà Oggi 
pomeriggio l'esame del dise
gno di legge sulle tossicodi
pendenze, nel testo approvato 
dalla Camera. Nessuna modifi
ca è stata apportata, nel corso 
dell'esame nelle commissioni 
congiunte Giustizia e Sanità. E 
nessuna modifica la maggio
ranza accetterà di apportarvi 
nel dibattito In aula. Già socia
listi e de, oltre al governo, han
no annuncialo che saranno re
spinti lutti gli emendamenti, 
che si annunciano, comun
que, numerosi, specie da parte 
dei radicali-federalisti europei. 
Anche i comunisti hanno deci
so di presentare diverse propo

ste di cambiamento, ritenendo 
che il testo trasmesso dalla Ca
mera sia ulteriormente peggio
rato nei confronti di quello a 
suo tempo votati) a palazzo 
Madama e sul quale II Pei si era 
espresso negativamente. 

Se le cose si svolgeranno co
me prevede la maggioranza e, 
sulla base del calendario dei 
lavori,'-il voto definitivo dovreb
be aversi'nella mattinata dì 
mercoledì 13. A quel momen
to, le'norme sulla droga diven
teranno legge. Ma che legge 
sarà? «Brutta - sostengono i co
munisti Ersilia Salvato e Nereo 
Battello, che ne, hanno seguito 
l'iter, nel corso dei due esami a 
palazzo Madama - . Da oggi 
esamineremo un testo note

volmente peggiorato, non solo 
a nostro parere, ma anche se- ' 
condo quello degli operatori. ' 
d ie la giudicano inapplicabile -
e poco eflicace per una batta
glia operativa e culturale con
tro le tossicodipendenze». 
" Vediamo, nei particolari, le , 
parti modificate (•peggioralo 
per il Pei) alla Camera. Sono ' 
state, intanto, oppresse le 
norme riguardanti il divieto di 
pubblicità dei sii|>eralcolici e 
la campagna di informazione ' 
e sensibilizzazione contro l'al
colismo, La lobby dei produt
tori d'alcool aveva scatenato 
una dura offensiva contro que
sta parte della lègge e, a quan- ' 
to pare, ha trovato udienza 
nelle forze della maggioranza, 
che hanno cancellato alla Ca
mera le disposizioni in merito 
e hanno respinto al Senato la 
proposta del Pei di reinserirle. 
•Vista la drammaticità della si
tuazione dei morti di alcool 
commenta Salvato - o risibile 
l'argomento che la soppressio
ne nel lesto di questa parte sia 
stata compiuta [nrr affrontare 
la materia in moclo più organi
co». Anche per la parte più 
controversa del provvedimen
to/quella della punibilità, le 

modifiche di Montecitorio so
no negative. È stata ridimen
sionalo l'ipotesi del caso di 
•lieve entità», con la conse
guenza dell'espressa introdu
zione dell'ipotesi di associa
zione per delinquere anche re
lativamente a questa Ipolesi. 

•In pratica sostiene Battello 
- anche situazioni associative . 
al limite dell'irrilevanza penale 
saranno punite fino a 15 anni 
di carcere». Inoltre, le sanzioni 
amministrative, in caso di non 
superamento Cella dose gior
naliera, saranno applicabili 
per sole due volte e non per tre 
come deciso in Senato. Si ha, 
nel complesso, un' ulteriore 
inasprimento del sistema san
zionarono, particolarmente vi
sibile nella successiva proce
dura davanti al pretore. Non 
c'è più, infatti, solo la sospen
sione della patente e del pas
saporto, ma si dà al pretore ad
dirittura il potere di prendere, 
congiuntamente, ben otto tipi 
di misure, dal soggiorno obbli
gato al lavoro coalto. Resta, 
naturalmente, l'ipotesi della 
pena detentiva per inosservan
za delle prescrizioni, con in 
più l'ipotesi dell'inosservanza 
davanti al prefetto. 

Duplice omicidio a Nuoro 
Padre e figlio uccisi 
da ignoti in un agguato 

un terzo uomo 
• I NUORO. Il proprietario di : 
un bar di Nuoro, Francesco 
Chessa. di 70 anni, e suo figlio 
Peppino, di 35, sono stati ucci
si in un agguato a Orune, un 
paese a una ventina di chilo
metri dal capoluogo. Un altro 
figlio di Chessa, Antonio di 32 ; 
anni. e slato gravemente ferito 
e è ora ricoveralo nell'ospeda
le «San Francesco» di Nuoro, 
mentre un loro amico, Carlo 
Pili, di 25 anni, e riuscito a 
sfuggire all'agguato, forse per-
che gli assassini hanno voluto 
risparmiarlo, rv ,-••.• • i •.;••:. 
- t ' qu«ttro nomini siavano : 

percorrendo'uria strudO'carn-
pwtre » -3o Sem»-,-una? Mina 
ittotttf'flOWTXHthe .ftjatre* di 

altri omicidi1 ( i l 25- settembre 
scorso vi furono uccisi I fratelli 
Ciriaco, Nicolo e Lutei Cocco-
ne). dopo aver trascorso il po
meriggio nell'ovile di un loro 
amico, che li aveva Invitati ad 
assistere alla tosatura delle pe

core. Tornavano a Nuoro per 
vedere la partita dell'Italia. 

L'auto - una -Escori», alla 
cui guida era Antonio Chessa -
procedeva lentamente, quan
do sono comparsi due uomini 
i quali hanno sparato diversi 
colpi di fucile caricato a panet
toni contro la vettura. 1 proietti
li hanno colpito I Chessa. An
tonio si è accasciato sul volan
te: il padre e suo fratello, ben
ché gravemente feriti, sono 
scesi dall'auto, insieme con 
Carlo Pili, che e rimasto-illeso, 
e hanno tentato di fuggire. Pili 
wl ertosene.' Francesco e<Pep-
pino-Chessa, Invece; sono'sfciti 
raggiunti dai due-assassini'e 
•«glOHlzIlrlr».-1' .'!••• v:,~»tif-! 

Antonio Chessa1. che è stato 
il primo a essere colpito, e riu
scito a raggiungere la strada 
provinciale dove è stato soc
corso da un automobilista che 
lo ha accompagnato all'ospe
dale di Nuoro. 

Graziato il «bandito buono» 
! • CAGLIARI. Se non è pro
prio la prima volta, certo è as
sai raro che un latitante possa 
ottenere la grazia dal Presiden
te della Repubblica. Ma Ciria
co Calvisi, 62 anni, non è dav- ; 
vero un latitante qualsiasi. E ; 
non solo per il periodo «re
cord» trascorso alla macchia: ' 
28 anni, quasi la metà della 
sua esistenza. Il fatto è che Cai-
visi si e guadagnato sul campo 
la fama di •bandito buono»: ; 
caso unico fra i latitanti sardi, 
non ha mai partecipato ad un ' 
sequestro, mai ha commesso ' 
un atto di criminalità, ne il suo 
nome e più comparso nelle 
innnumerevoli inchieste giudi-. 
ziario aperte in Barbagia. Si : 
racconta che la sua fotografia '• 
segnaletica, fosse, stala lolla già ; 
d»pflrecchio tempr>,da .mote ! 
casermedoi carabinieri. E che. " 
•addirittura 'qualche.' capitano, 
conoscesse it luogo del suo ; 
nascondiglio nelle - monta-
gnc... • - ->..•-.• 

Anche per l'ormai lontano [ 
delitto (1957) che gli Scostalo 
la condanna a 30 anni, il ban
dito di Bitti si è sempre prole- ' 

Dopo 28 anni di latitanza Ciriaco Calvisi, il «bandito 
buono», non è più un ricercato. Il presidente della 
Repubblica Cossiga gli ha concesso la grazia, «can
cellando» la condanna a 30 anni di carcere per un 
omicidio compiuto a Bitti nel lontano 1957. Calvisi si 
è sempre dichiarato innocente. E comu nq uè non ha 
più «sgarrato». Forse anche per questo la giustizia ha 
chiùso un occhio...1 ',••.-••'•-. 

' . '- ' DALLA NOSTRA REDAZIONE ' ' " - ' ' 
PAOLO BRANCA 

stato innocente. Una «vendet
ta», cosi ricostruirono i magi
strati, in perfetto stile barbarici-
no. La'vittima, Andrea Orone-
su, ucciso a fucilate il 5 maggio 
del 1957 vicino al santuario di 
San Francesco di Luta, era so
spettato dell'omicidio d i . un 
(rateilo di Catvisw Diego. Assie
me: ad uiiialtroi'fttslore,-Giu
seppe- Zial. CaMsi fu accusato 
«éirdnriìcidtó tfarttwtalo; Con
dannati In prlmó'grado, assolti 
in appello. Infine condannati 
nuovamente a 30 anni, con 
sentenza definitiva, dàlia Cas
sazione, alla fine del 1963. Ma 
già due anni prima, Calvisi 
aveva scelto la strada della lati

tanza. «Sfiducia nella giustizia», 
hanno sempre spiegato i suoi 
familiari. Anch<> se, pure dalla 
latitanza, il «bandito buono» al
la giustizia ha continuato a ri
volgersi, sollecitando' la revi
sione del suo processo. Con 
fior di avvocati, come l'ex pre
cidente dellaRepijbVlica Cio-
.vann»-i*one, IVjmwfefflwisop 
delta Giustizia CiiulitworVassal-
fl.'tinoto'penalitra nuoreseGd-
n'àYlo Rnn&'ETI «Molestato **• 
(curvamente riaperto, quindici 
anni fa. ma non con gli esiti 
sperati dalla difesa: l'ultima 
parola sull'omicidio Orunesu è 
siala una nuova, condanna a 
30 anni, sentenziata dalla Cor

te d'appello di Roma il 20 gen
naio 1976. 

Una sola volta, nei 28 anni 
di latitanza, dei sospetti sono 
caduti sul ricercato di Bitti. Ma 
appunto sono stali solo dei so
spetti fugaci, frutto delle «rive
lazioni» di un pentito che ha 
fatto il suo nome per il seque
stro del possidente di Olbia, 
Gianni Tamponi (1981): l'ac
cusa è stata smentita clamoro
samente a! processo. E Calvisi 
ha continuato ad essere -il 
bandito Ijuono». 
. Durante la latitanza, a quan

to pare Ciriaco Calvisi ha conti
nuato a fare il lavoro di sem
pre: it pastore. Pascolare greg
gi, nelle montagne della Bar
bagia, significa lunghi periodi 
di solitudine, al «sicuro» dalla 
^ ius l ^ ton ta r iada «otto e da 
lutti.. Ma non per questo ha in-
•etTWtol'rtfpportt'con'lo fami
glia: ArYrt e diveniate.- padre 
due volte: un figlio fa il pastore 
come lui, la figlia e medico. Ie
ri erano .> casa ad aspettarlo fi
nalmente come «uomo libero», 
assieme alla moglie Caterina 
Casu. 

Ancora una domenica con scioperi nei musei statali fiorenti
ni. Ieri l'astensione e stala attuata per due ore. con la chiusu
ra delle Rallerie alle ore 11 ed i custodi riuniti in un'assem
blea agli Uffizi (nella loto), seconda una linea sindacale 
portata avanti da UH, C'tsl. Unsa e non condivisa da Cgil. 
L'assemblea fiorenina con ieri ha esaurito il pacchetto di 
scioperi varalo all'inizio di maggio e che ha portato alla ripe
tuta chiusura dei m usei statali a Firenze, azione poi allarga
tasi a Milano, Vcnccia, Torino. Alla base della rivendicazio
ne l'assunzione di nuovi custodi per permettere l'apertura 
festiva e quella pomeridiana senza ricorrere a prestazioni 
straordinarie, e rinvi di ferie e consedi. La ripresa della lotta 
sindacale o un periodo di tregua dipendono dall'incontro 
fissalo a Roma per mercoledì prossimo al ministero dei Beni 
culturali con il sottotegrctario Covatta. 

Fallito 
a Nuoro 
attentato 
a senatore pei 

Un attentato dinamitardo 
contro l'abitazione a Nuoro 
del senatore Mario Pinna, 
del Pei. e fallito l'altra notte. 
Un ordigno esplosivo e stato 
deposto davanti al cancello 
della villetta di I parlamenta-

•^*™™^•~,•^,,™™•"™•"™™* re e non è scoppiato soltan
to perché la miccia era difettosa. L'ordigno t stato trovato 
dalla moglie di Pinna. Francesca Corrias. al suo ritorno a ca
sa. La donna ha infermalo i carabinieri, i quali ritengonoche 
chi ha deposto l'ordigno abbia voluto compiere un alto inti
midatorio. Il senato-e Pinna aveva già subito un attentato la 
notte del 23 marzo dello scorso anno, quando fu fatto esplo
dere, sempre davanli al cancello della sua abitazione, un or
digno a basso potenziale. 

Riaperti 
il Grande 
e Piccolo 
S. Bernardo 

Da ieri mattina i valichi del 
Grande e del Piccolo San 
Bernardo che collegano, at
traverso la Val e d'Aosta, l'I
talia alla Svizzera e alla Fran
cia sono nuovamente tzansi-

- - tabili. I mezzi sgombraneve 
•^mlmm^^m~m*mm^^~ dell'Anas hanno liberalo la 
carreggiata dalla neve che in alcuni punii supera i Ire metri 
di altezza, mentre 1 carabinieri ed i finanzieri hanno ripristi
nato il servizio di controllo ai colli. 

Due motociclisti 
morti 
nell'Ennese 

Due giovani sono morti e 
uno 6 rimasto gravemente 
ferito, in uno scontro fronta
le tra due motociclette di 
grossa cilindrata avvenuto 

" l'altra sera sulla strada di ser-
' vizio dell'autodromo di Per-

" " " ^ " " " ™ ^ ^ ^ gusa. Le vittime sono Ed
mondo Conti, di 22 anni, ed un suo amico, Claudio Gian-
nuzzo, di 20, che era sul sellino posteriore: l'altro motocicli
sta ricoverato in gra'/issime condizioni nella sala rianimazio
ne dell'ospedale di Enna e Filippo Meli, di 20 anni. Secondo 
la ricostruzione fatta dalla polizia stradale le due vittime 
viaggiavano a forte velocità contromano. 

GIUSEPPE VITTORI 

• NEL PCI c: J 
ContfeMtlòn*. I sanatari dei gruppo eomunislMono tonuU-ad*»,-
8ore presenti senza »xeztone alta seduta pomeridiana di oggi e 
senza eccezione alcuna ad Iniziare dalla seduta .intimeridiana di 
demani. 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti senza eccezio
ne alcuna alle sedute di martedì 12. mercoledì 13, giovedì 14 giu-
gro. 
L'assemblea del gruppo dei deputati comunisti <> convocata per 
morcoledl 13giugno alle or* 17,30. Odg: elezione del presidente. 

ST .̂W r̂»» 
• : " < - ; . - > r t , ' ' * 

14 GIUGNO 
GIORNATA NAZIONALE 
DI IMPEGNO 
DEI COMUNISTI 
PER I REFERENDUM 
SULLE LEGGI 
ELETTORALI 

» 

LATUARRMA 
PER CONTARE DI PIÙ' 
PER SCEGLIERE 
GOVERNI, 
ALLEANZE, PROGRAMMI. 

IL TRENO DELLE RIFORME 
NON PARTE 
SENZA L'INIZIATIVA 
DEI CITTADINI. 
PIÙ' POTERE Al CITTADINI 
PER UNA DEMOCRAZIA 
PIÙ' FORTE. 

! Partito comunista italiano 

l'Unità 
Lunedi 
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